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I lavoratori del pubblico impiego della regione manifestano ad Ancona concentrandosi alle 9,30 in piazza 24 Maggio 

« La gente è stufa degli scioperi ma 
noi facciamo delle lotte giuste » 

Comizio alle 11 
in piazza Roma 
La trimestralizza
zione, il rinnovo 
dei contratti e una 
legge quadro gli 
obiettivi della 
lotta - Un 
collegamento con 
le battaglie più 
generali sulla 
casa, sui prezzi e 
sulle pensioni 

Una recente manifestazione 
dei lavoratori del parastato 

ANCONA — Cosa bolle noi 
grande calderone dell'impiego 
pubblico? Scioperi degli auto 
nomi e provocazioni, ma an
che sacrosante' rivendicazio
ni. Le sentiremo oggi, nel cor
so di tante manifestazioni 
che si svelgono in tutta Italia. 

Nelle Marche ci sarà un'ini
ziativa regionale con corteo 
ad Ancona (ore 0.30 concen
tramento in piazza 24 Mag
gio davanti al Comune e co
mizio alle 11 in piazza Roma). 
Incrociano le braccia i lavora
tori di tutti i settori dell'im
piego pubblico. 

E si ascolterà forse da par
te di qualcuno il solito ritor
nello: « Oggi non lavorano... 
ma perché gli altri giorni la
vorano? ». Provasse quella 
stessa persona a girare la do
manda ad un operaio delle 
Ferrovie o ad un infermiere 
che per tutta la vita fa il 
turno di lavoro di notte. . 

I problemi di questa gran
de schiera di lavoratori non 
si risolvono né con le battute 
furbesche né con la nullità 
di idee o con il meditato di
simpegno. Oggi sono in piaz
za per la trimestralizzazione 

della scala mobile te già .. i 
lavoratori - dell'industria han
no espresso" la'loro chiara so
lidarietà)', per i contratti già , 
scaduti e applicati soltanto in 
minima parte, per una legge 
quadro di sostegno alla con
trattazione. con le modifiche 
proposte dalle confederatoli".. 
« Sono obiettivi irrinunciabili 
— dicono i sindacalisM — 
sono il presupposto per una 
corretta fase negoziale rei 
rinnovi contrattuali '71)-'81 ». 

Alla lotta partecipano lavo
ratori dello Stato, del para
stato, degli enti locali, delle 

Regioni, degli ospedali, delle 
Poste, dei- mctiopoli dello Sta
to. dell'ANAS. dei telefoni e 
delle cliniche private. Ci sa
ranno anche i giovani assunti 
con la legge 283. I servizi 
essenziali verranno garantiti 
negli ospedali e nei Comuni. 
presso i vigili del fuoco e la 
croce rossa. 

C'è chi vuol fare più con
fusione possibile sulle lotte dei 
pubblici dipendenti: chi 10 fa 
a parole, chi a fatti (gli au
tonomi). Ma non scherza nep
pure. qualche volta, la diri
genza. Alla Regione Marche 

c'è qualcuno che sta costi
tuendo il « sindacato dei fun
zionari delle carriere diret
tive delle amministrazioni e 
degli enti della Regione» 
(DÌRMA: dentro c'è il diri
gente democristiano plurideco
rato. nulla facente e c'è an
che quello che lavora ma è 
frustrato). Alle Ferrovie — 
altro esempio ben grave — la 
direzione dell'azienda decide 
il blocco per quattro giorni 
del trasporto merci nel ter
ritorio nazionale. 

Disposizioni perentorie, che 
i tre sindacati hanno subito 

Assemblea dei lavoratori dell'impianto petrolchimico all'indomani del mortale incidente sul lavoro 

«La vera responsabilità ricade sull'API 
che non vuole discutere di sicurezza» 

Un minuto di raccoglimento in memoria del giovane operaio Adriano Amadio - La logica dell'appal
to praticato dall'azienda petrolifera - Le condizioni di lavoro degli «esterni» - Cosa dice il sindacato 

Ascoli Piceno: 
comunicazione 
giudiziaria per 
concussione a ex 
assessore PSI 

ASCOLI PICENO — Un'al
tra comunicazione giudizia^ 
ria. sempre per ccncussione, 
è stata emessa ieri dal Pro
curatore della Repubblica di 
Ascoli Piceno nell'ambito del
le indagini che da qualche 
giorno sta conducendo su al-
cime poco chiare vicende ur
banistiche in riferimento so
prattutto all'iter di approva
zione di due piani particola
reggiati. 

Questa volta il destinata
rio deila comunicazione giu
diziaria è vi personaggio po
litico di primo piano. Si trat
ta di Romeo Sraramucci. con 
sigliere comunale, ex asses
sore all'urbanistica, vice pre-
sidente della Comunità mon
tana del Tronto, capo di ga-
h'netto del presidente della 
Giunta regionale, membro 
del Comitato Centrale del 
PSI. 

La notizia di questa enne
sima persona indiziata a pie 
de libero in quello che sem
pre più si sta definendo co
me uno scandalo senza pre
cedenti. grazie alia lodevole. 
doverosa e coraggiosa «si 
tratta di addentrarsi in un 
Intreccio di rapporti di clas
sico stampo mafioso) opera 
del procuratore della repub
blica dottor Mario Mandrel-
li. ha destato scalpore pro
prio per la notorietà di Sca
ramucci. 

Da notare come con Sca
ramucci siano ben quattro 
ffli ex assessori (due demo
cristiani. Miozzi e Cucuìli: 
due socialisti. Corradetti e 
Scaramucci, appunto» impli
cati per concussione o ten
tata ccncussicne insieme ad 
altre sei persone nelle inda
gini che il procuratore sta 
portando avanti in questi 
giorni. 

Non si può dire che l'in
chiesta sia alla fine, perché 
ogni giorno il magistrato 
ascolano interroga diverse 
persone. »i particolare co
struttori e proprietari terrie
ri a cui sarebbero state ri
chieste tangenti per una 
determinata a sistemazione » 

FALCONARA MARITTIMA 
— Una assemblea diuersu, 
quella svoltasi all'interno 
della raffineria API l'indo
mani del mortale incidente 
sul lavoro. Non solo perchè 
si e conclusa con un minuto 
di raccoglimento in memoria 
del giovane operaio Adriano 
Amadio massacrato da un 
braccio di una gru precipita
to, ma anche perj'U-Clima 
di profonda commozione e 
sentita partecipazione che era 
palpabile nella sala delle riu
nioni sindacali. — •'.« 

All'incentro hanno parteci
pato buona parte dei dipen
denti delie ditte appaltatici 
che operano all'interno deìl' 
impianto petrolchimico. «Non 
è iacile coinvolgere.questi la
voratori — ci dice un delega
to sindacale della CGIL — 
sono divisi dalla politica pa
ternalistica dei loro "padron
cini" e dai ricatti dell'API. 
E' la prima volta che una 
rappresentanza cosi numero
sa prende parte a riunioni del 
genere ». 

Sono circa tre quattrocento 
questi cperai e ruc:ano net
tareo di un anno, p;r Io più 
sono metalmeccanici, ma ali
ene edili ed elettricisti e ven
gono impiegati per una serie 
d» interventi cne vanno dana 
costruzione di strutture alla 
loro riparazione o manutenzio
ne. Seno quelli che oltre alla 
incertezza e provvisorietà del 
pc-to. fanno le spese delle 
precarie condizioni di sicu
rezza e della nocività del
l'ambiente. 

Negli ultimi due anni, due 
morti: prima un * manovale 
caduto da un serbatoio men
tre smentava un tubo, lunedi 
pomeriggio il giovane falco-
narese schiacciato dalla gra. 

E la stessa logica dell'appal
lo praticato ccn regolarità 
dall'azienda petrolifera, re-
sporu->abiIe di queste condizio
ni: basao cesto del lavoro. 
tempi impossibili, orari mas
sacranti. tutti elementi che 
vengono scaricati sulla pelle 
dei lavoratori. In talune cir-
co--.;an/e — come ci e stai 3 
riferito d t un operaio — s. 
arriva a lavorare anche ven
tiquattro o.e conat-cuiive. 

Una organizzazione del la-
vero anarchica che sfugze agi: 
stessi sindacati. Gli «esterni», 
quelli dei'.e ditte in appalto. 
ncn marci.no il cartellino e. 
in alcun: casi, chi ha smon
tato in un reparto riprende 
li lavoro ;n un altro. Dietro 
a tutto ciò, oltre ad uno sfrut
tamento intensivo e al non 
rispetto delle elementari nor
me contrattuali, c'è il richia
mo <'-%1 a .soldo facile » : quat
trini fuori busta, cottimo, in-

! cent svi. che spingono molti 
lavoralo- ad accettare que

gli esterni unificando le rap
presentanze sindacali., facen
do del consiglio di fabbrica 
l'elemento polarizzante di 
tutto quello che accade all' 
interno della raffineria. Non 
è facile, perché c'è una con
tinua fluttuazione delle dit
te appaltatoci, ncn abbiamo 
una sola controparte, ma die
ci. dedici, e perlopiù sono di
vide da una incredibile rivali
tà. La d'rezione aziendale ha 
sempre giocato per i propri in
tercali su oneste divisioni ». 

Dillldenze. risoluzioni pri
vate di propri bisogni, han
no provocato questo stato di 
cose. L'API ha di fatto aval- , 
lato con la sua azione il con
cetto che all'interno della. 
società operano lavoratori di 
serie A e altri di serie B. 

Per di più in tutte le occa
sioni di incidenti, la direzio
ne si è sempre defilata, assu
mendo una posizione di disim
pegno e scaricando responsa
bilità sulle singole micro-
aziende che operano alle sue 
dipendenze. « Un atteggia
mento incredibile — dice Ma-
riotti. segretario del Cdf —. 
poiché sono i dirigenti che 
scelgono gli appalti e dovreb
bero quindi controllare l'ap
plicazione del ccntratto. le 
condizioni di pericolosità, il 
trattamento economico ». 

Gli incidenti che si verifi

cano succedono proprio per 
una serie di inadempienze, 
per una organizzazione del la
voro approssimativa, in talu
ni casi piratesca. 
' Anche l'infortunio che è 

costato la vita al ventiduen
ne Adriano Amadio ha an
cora lati oscuri: secondo una 
testimonianza raccolta pare 
che per l'ispettorato del lavo
ro la gru montata su di un 
mezzo mobile non avesse il 
braccio regolare' e "potrebbe 
essere questo il motivo — ma 
occorre usare prudentemente 
il condizionale, in attesa di 
una perizia — del crollo im
provviso. 

Ncn si tratta di mettere 
quella o questa ditta sul ban
co degli imputati, per avere 
un capro espiatorio. I respon
sabili diretti — se ve ne so
no — dovranno comunque pa
gare. Ma. come afferma il 
sindacato, non si deve arri
vare a discutere di queste 
problematiche, quando « ci 
scappa il morto ». 

« Noi diciamo — rileva an
cora Burattini — che la re
sponsabilità oggettiva ricade 
sempre sull'Api poiché è ri
calcitrante a discutere di si
curezza. a confrontarsi su
gli appalti, e non compren
de. come minimo, gli orari di 
lavoro degli operai esterni ». 

L'accusato numero uno re

sta l'appalto. Gli operai, per 
lo più giovani, riportano fatti 
che confermano l'assoluta 
mancanza di controllo e di 
coordinamento. Orari defa
tiganti (turni di 16-18 ore 
continuate, sabato e dome
nica lavorativi senza i ripo
si compensativi), condizioni 
di lavoro insopportabili (tu
bi di gas, lavorazione all'in
terno di baracchette costruite 
alla meno peggio ccn lamie
re). fuggi fuggi di spostamen
ti. quando un funzionario del
l'Ispettorato del lavoro com
pie una visita (« formale ». 
come dicono polemicamente 
gli operai). 

Lo sforzo del sindacato per 
il futuro sarà quello di pun
tare ad un confronto globa
le su questi temi, coinvol
gendo — cosa mai riuscita 
prima — i diretti protagonisti 
di tutta questa realtà: gli 
operai estemi, i non garanti
ti della situazione. «Se non 
riusciremo a collegare le due 
categorie, i precari e i crimi-
ci (in tutto 800 persone) e 
ad unificare le rappresen
tanze sindacali, l'azienda — 
conclude Burattini — riusci
rà sempre a spuntarla ed 
avremo altri ricatti, altre so
praffazioni e forse altri lut
ti ». 

Marco Mazzanti 

denunciato. Il grave atteggia
mento, secondo una definizio! 
ne dei sindacati, consiste in 
questo: l'azienda ha ordinato 
che per quattro giorni, cioè 
dalle ore 0 <U martedì 11 alle 
ore 2-1 di vmerdì 14, non ven-
ga accettato dagli uffici ge
stione merci locali alcun t'po 
di spedizione. I! blocco quin
di — se la decisione non v^r 
rà revocata — sarà totale e 
creerà moltissimi disagi. 

« Questo provvedimento — 
dicono le tre organizzazioni 
sindacali di categoria — è 
l'esatto contrario di quanto 
il sindacato unitario va pro
ponendo ad ogni livello per 
rimodernare le ferrovie,. per
ché siano capaci di assorbire 
meglio il traffico ed offrire 
agli utenti trasporti più cele
ri ed efficienti ». 

La dirigenza non intende 
affatto camminare su questa 
strada, e tenta di accollare 
strumentalmente le responsa
bilità al sindacato e ai lavora
tori, nel momento in cui stan
no lottando per il riconosci
mento di un loro giusto di
ritto ». 

Insomma la fermata delle 
merci per quattro giorni è 
giudicata « irrazionale e prò 
vocatoria ». ed è per questo 
che il sindacato ne chiede la 
revoca o quanto meno la limi
tazione. . in modo da ridurre 
i gravi disagi arrecatoli al
l'utenza. Dunque, di fronte a 
manovre cosi scoperte, si ca
pisce un po' meglio come stan
no effettivamente le cose. 

1 lavoratori hanno il dirit
to di utilizzare — entro i li
miti delle garanzie civili e 
sociali che bisogna comun
que salvaguardare — lo scio
pero come arma di pressione 
e di lotta. Può però un'azien
da pubblica, attuare qualco
sa che assomiglia così tanto 
a una serrata? 

« La gente è stufa di scio
peri — diceva un lavoratore 
l'altro giorno, nel corso del
l'assemblea al vecchio depo
sito locomotive di Ancona — 
ma noi facciamo lotte giuste. 
Oggi qui abbiamo parlato del 
carovita e dell'inflazione. In 
piazza ci andiamo anche per 
questo., Si vuol. capire q . no 
che la questione della ' scala 
mobile non è soltanto un fatto 
di giustizia, ma un nodo che 
una classe protagonista deve 
porre? ». 

Un altro si chiede se. in 
piena crisi, la guerra slilla 
scala moble non sia una bat
taglia giocata sulla difensiva. 
« Ma mica noi chiediamo so
lo soldi o recupero salaria
le... se Tosse così, d'accordo. 
Ma la questione è anche l'or-
ganizzazioi.e del lavoro e la 
professionalità. Il giusto ri
conoscimento della professio
nalità ti pare cosa da poco 
per cambiare modo di pro
durre? ». 

All'assemblea del deposito 
ha partecipato un sindacali
sta. Stefano Daneri della Se
greteria della CGIL. Quando 
ha finito la relazione, gli chie
diamo un telegrafico giudizio 
politico su questo sciopero: 
« Le categorie dell'impiego 
pubblico — dice — sanno col
legare queste loro lotte con 
quelle più generali sulla casa, 
sui prezzi e sulle pensioni. 
E' questo il segno che ci di
stingue sempre dalle azioni 
dei sindacati autonomi ». 

Daneri aveva criticato mol
to nella sua relazione il gio
co del * tanto peggio » carat
teristico degli scioperi sel
vaggi. t Pescano sul malcon
tento giustificato, ma poi 
contraddicono gii stessi prin
cìpi di democrazia interna al 
sindacato ». 

I. ma. 

A Senigallia quarta edizione della manifestazione 

I due premi «vita di 
cronisti» assegnati 

a Brutto e Francese 
Il primo fu investito da un'auto pirata, il secondo ucciso dalia mafia 

SENIGALLIA - Quarta 
edizione, da questa sera e 
fino a sabato prossimo 15 
settembre, del « Premio Se 
nigallia il Cronista dell' 
Anno ». 

La manifestazione orgi 
nix/ata dall'amministra/iJ 
ne comunale ospite, dall' 
Unirne nazionale cronisti 
(UNCI) e dall'Azienda Au 
tonoma di turismo premie-
rà quest'anno Marco Pel' 
legrini del « Mattino » di 
Napoli per il settore della 
carta stampata e Giorgio 
Chicchi del GK-2 per il set 
toro radiotelevisivo. 

Di particolare rilievo e 
valore politico morale i due 
premi * Vita di cronisti ». 
assegnati alla memoria di 
Mauro Brutto, compagno 
dell'Unità e Mario France 
se del « Giornale di Sici 
lia » Il primo vfu investito 
da u-i auto pirata mentre 
era impegnato in un servi 
zio, il secondo freddato a 
Palermo da un killer ma
fioso. 

Verranno consegnati an
che 7 premi minori ed una 
targa speciale del comune 
di Senigallia a TV Centro 
Marche, prima emittente 
televisiva locale ad aver 
partecipato al concorso con 
un proprio servizio. 
' Alla cerimonia di conse

gna degli attestati, che si 
svolgerà sabato, sarà pre
sente anche la qualificata 
giuria che quest'anno ri
sulta composta, oltreché 
del sindaco di Senigallia 
e da altre autorità regio
nali da grosse firme nazio
nali, quali Franco Di Bel
la, direttore del Corriere 
della Sera, Eugenio Scalfa

ri. direttore della Ripub
blica. Andrea Barbato, di 
lettore del TG 2 e (Justa 
vo Selva direttore del 
GR-2. Antonio Ghirelli ca 
pò servizio stampa del Qui
rinale. Presenza di spicco 
sarà anche quella del pre 
sidente della Corte Costi 
tuzionale Leonetto Ama-
dei. 

L'iniziativa intende va
lorizzare -t il lavoro e la 
figura del cronista giorna
lista nel contesto della re
dazione di un giornale, la
voro spesso oscuro quanto 
prezioso ed indispensabile 
e la vasta problematica 
della obiettiva e libera in

formazione; figura spesso 
anonima quanto esperta e 
ricca di esperienze li
mane ». 

Lo scorso anno si era 
avviata una campagna di 
informazione e sensibiliz 
za/.io.ie fra l'opinione pub 
blica e nello scuole senigal-
liesi: si è diffuso del ma
teriale e sono stati proiet
tati filmati. Frano anche 
stati indicati due possibili 
titoli di temi da far svoT 
gore agli solari di Seni 
gallia. premiandone i due 
migliori. Il progetto è an
dato quest'anno avanti « 
e domani pomeriggio, nel 
salone del Palazzo del Tu
rismo. verranno consegna
te due medaglie d'argento 
agli studenti vincitori. 

Coniugando volontà di 
coinvolgimento della citta
dinanza e approfondimeli 
to culturale e conoscitivo. 
al < Premio Cronista dell' 
Anno *. sono state affian
cate altre iniziative colla
terali. Questa sera avrà 
luogo un incontro tra gli 
organismi dirigenti dell' 
UNCI nazionale e locale. 

Domani alle 18 presso la 
sala consiliare del Comu
ne si svolgerà un dibattito 
sul tema « Europa : come 
e quale *. Parteciperanno 
parlamentari e esponenti 
del mondo di informazione: 
alle 21.30 un incontro tra i 
premiati, la cittadinanza e 
le forze sindacali. 

Nella giornata di sabato. 
infine, visita ai principali 
monumenti ed al Centro di 
ricerca e documentazione 
dell'ambiente rurale mar
chigiano. al Chiostro delle 
Grazie. 

Approvata dal commissario di governo la legge presentata da PCI e PSI 

Si potranno costruire le case 
fermate dalle nuove norme 

ANCONA — Potranno esse
re finite tutte quelle case, la 
cui costruzione era iniziata 
ma bloccata dalle nuove nor
me urbanistiche: ora c'è una 
legge che consentirà ai picco
li proprietari di dare seguito 
alle opere cominciate. 

La legge, a suo tempo pre
sentata al Consiglio regiona
le dal gruppo comunista e 
socialista, è stata finalmente 
approvata anche dal commis
sario di governo. Essa assegna 
ai comuni il compito di deli
neare una volta all'anno il 
censimento dei casi: una vol
ta approvate le procedure, i 
proprietari potranno termi
nare le loro costruzioni. 

Nelle Marche, specie nella 
zona della calzatura, sono 
moltissime le famiglie interes
sate alla corretta applicazio
ne di questa legge. Prima che 
nel luglio scorso, il consiglio 
pronunciasse unanimemente 
il suo voto positivo, erano 
giunte alla Regione moltissi-

pagato di più per l'introduzio
ne di norme — di per sé giu
ste e volte ad accentuare il j 
controllo pubblico e la prò- i 
grammazione nel territorio — ; 
proprio quelle categorie di la- ì 
voratori e di piccoli, piccolis- j 
simi proprietari che avevano | 
dirottato nella casa i loro ri- j 
sparmi. Questa legge, ora che j 
è stata approvata anche dal j 
commissario di governo, con
sente ai comuni di dare ri-
spaste risolutive a tali pro
blemi in maniera agevole e 
rapida ». i 

Quando i gruppi del PCI e i 
del PSI avevano presentato la • 
proposta di legge, essa era j 
stata accolta con grande dif- . 
fidenza dalla Democrazia cri- . 
stiana. se non altro perché [ 
avrebbe pianificato la s:tua- , 
zione di tanti piccoli proprie- , 
tari svantaggiati di fronte a i 
quelli molto più ricchi, i qua- | 
li notoriamente hanno ben 1 
poche preoccupazioni per tro- j 
vare soldi sufficienti da inve- ! 

me sollecitazioni di singoli i stire nelle case di proprietà 
proprietari e dello stesso col 
legio dei geometri. 

Dice la compagna Luigina 
Zazio. presidente della Com
missione lavori pubblici: « Si 
tratta di una legge sollecita
ta in particolare da quei cit
tadini marchigiani che si tro
vano ad attendere soluzioni 
al problema di abitazioni ini
ziate molti anni fa. spesso con 
grandi sacrilici personali, e 
poi lasciate incomplete sia 
per mancanza di mezzi, sia 
soprattutto per le intervenu
te variazioni delle normative 
urbanistiche. 

E" accaduto cosi che hanno 

Poi una discussione appro
fondita ha permesso anche al
la Democrazia cristiana di 
maturare un atteggiamento 
più aperto e di rendersi final
mente cento della grande im
portanza del provvedimento. 

Insomma una legge che i-
nizialmente alla DC non pia
ceva. ma che addirittura sem
bra piacesse fin troppo all'as 
sessore Venarucci. il quale 
nell'illustrare l'atteggiamento 
favorevole della Giunta nei 
confronti di tale legge, era 
stato tanto sbadato da atiri-

Delegazione 
di mezzadri 

dal presidente 
della Regione 

ANCONA — Incontro ieri tra 
il presidente della giunta re 
gionale Massi ed una delega 
/ione dei mezzadri del brefo 
trofio di Fermo, accompagna 
ti dal presidente regionale 
della Confcoltivatori. Ansev; 
ni. Al centro del confronto la 
necessità die la Regione man 
tenga gli impegni concordati 
alcuni mesi fa. 

Le terre (-100 ettari). so::< 
state rimesse in coltura gra 
zie al denaro anticipato dò 
mezzadri. Ora però necess. 
tano i fondi della legge regio 
naie che concede alle coopc 
rative il 50° n delle spese pe,-
la rimessa a coltivazione. 

Altri finanziamenti, inoltre. 
dovrebbero arrivare dalla 
« quadrifoglio » e dalla legge 
42 per il piano di sviluppo 
pluriennale. 

Contemporaneamente sul 
piano finanziario si è invoca 
ta l'immediata trasformazioni 

buirne la paternità allo stes- I »n affitto per tutte le colonie 
«ai «*=*»rntivni €Ìo\ brefotrofio. so esecutivo 

La giunta di centro-sinistra di San Benedetto del Tronto e la cultura 

delle proprie aree. 
E pare proprio che sia dal j -sto l ? ° d> rapporto. 

la deposizione di costoro. 
dalla acquisizione di prove 
testimoniali e documentali, 
ehe scattino poi le comuni
cazioni giudiziarie. 

« Ix> sforzo maggiore che si 
deve fare — dice il compagno 
Burattini della Federazione 
lavoratori chimici — è quel
lo di tentare di coinvolgere 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — «Si avverte l'esi
genza di una programmazio
ne cultural che vada a brac
cetto con la programmazione 
turistica. E' tempo che si 
affermi l'esigenza di una 
programmazione estiva che 
tenga conto del vasto pubbli
co eterogeneo presente a S. 
Benedetto del Tronto...». 

Questa una parte del «so
gno primaverile» della giunta 
di centrosinistra contenuto 
nel bilancio (approvato a 
marzo) 1979-1981 per quanto 
riguarda il capitolo «Cultu
ra». «Ci troviamo di fronte — 
disse allora il compagno 

Gregon — ad un semplice e 
lenco dei desideri». E cosi è 
stato. 

L'estate sanbenedettese 1979 
ha conosciuto una affluenza 
turistica record. Ancora una 
volta si è registrato il tutto 
esaurito. Di questo va dato 
merito soprattutto agli ope
ratori del settore, a quanti si 
sono prodigati ogni giorno 
anche in 10-12 ore di lavoro 
(come quasi tutti gli stagio
nali. studenti, casalinghe, ra
gazze) spesso sottopagati. Ma 
in una città come S. Bene
detto è lecito chiedersi se 
anche gli amministratori ab
biano fatto il loro dovere o ' 

se almeno abbiano ottempe 
rato a quanto da essi stessi 
scritto e promesso. 

Torniamo dunque all'«elen-
co dei desideri»: il termine 
programmazione la fa da 
padrone. La verità è un con
cetto a cui nella filosofia del 
centro sinistra in realtà non 
corrisponde nulla e potrebbe 
quindi essere cancellata dal 
vocabolario. 

La passata amministrazione 
di sinistra < 1974-1978) aveva 
redatto un piano turistico po
liennale e comprensoriale. 
Questa maggioranza in un 

Solo un elenco dei desideri 
Le uniche iniziative sono le mostre di pittura, vere e proprie « sagre » per sedicenti 
artisti - Il concorso patrocinato dalla giunta - Il rifiuto dello stadio per un concerto 

della cultura e dell'arte: la 1 successo registrato dall'inizia-
proliferazione di «sagre» di Uva di Nicolini a Castelpor-
mostre di pittura, di sedicen- j ziano — avrà pensato il sin-
ti artisti miracolosamente ì daco Steca — mi sarebbe dif-
segnalati sul Bolaffi o i n o 
dore di trovare i milioni per 

anno di vita non è stata ; entrare nell'olimpo dell'arte. 
neppure in grado di portarlo 
in discussione in Consiglio 
comunale (e dire che l'asses
sore al Turismo è un alber
gatore!). Che ne sarà dunque 
stato della «programmazione 
culturale a braccetto di quel
la turistica?». Come semplici 
utenti noi dell'estate cultura
le sanbenedettese non ne ab
biamo sentito parlare ne 
quanto ad iniziative pubbli
che ma neppure per i «meri
ti» dell'iniziativa cosiddetta 
privata. 

L'amministrazione comuna
le in un insperato sforzo di 
fantasia e di originalità si è 
accodata a ouella che da al
cuni anni è la tendenza della 

«dntellighentia» sanbenedette
se più sensibile ai richiami 

Le mostre. le personali a S. 
Benedetto nei mesi estivi 
stanno aumentando in misura 
proporzionale all'incremento 
delle presenze turistiche ; il 
fatto ha costretto il solito 
«cattivo» a sospettare che le 
«personali» rendono bene 
soprattutto presso il mercato 
di ingenui turisti alla ricerca 
di una gratificazione cultura
le attraverso un quadro, in
dispensabile. ormai, per dare 
il tocco finale all'arredamen
to del «salotto buono». 

L'amministrazione comuna 
- le non poteva quindi sottrar
si alla tentazione di presen
tarsi come giunta-colta e a 
patrocinare un concorso di 
pittura (ma perchè non un 
concorso di poesia? «Dopo 11 

ficile raggiungere quei livelli 
j di successo e di notorietà») 
• nella quale il sindaco è stato 
; presidente' della commissione 
• giudicante. 
• L'estate culturale sanbene

dettese è tutta qui. proprio 
mentre in tanti altri centri. 
anche minori, della regione. 
si sono registrate iniziative e 
tentativi meritevoli di ben 
altro respiro. Ma a S. Bene 
detto si rimane ancora alle 
sagre. E dire che in questa 
città (non solo nei tre mesi 
estivi) esiste una domanda. 
in questo settore, da parte 

1 dei giovani che più volte 
| hanno trovato eco nel Con-
; sigi io comunale. Soprattutto 
I dei consiglieri comunisti (che 

hanno proposto da dieci mesi 
l'Istituzione di una consulta 
per le attività culturali, per 
la quale la giunta aveva prc-

! so impegno ma che è stata 
' evidentemente dimenticata). 

Temiamo che la giunta ! 
vada solo a caccia di un-3 
facile pubblicità ^e solo ri
cordiamo come nello scorso 
inverno non ha dato il mini
mo contributo al «Laborato 
rio teatrale» di Gianni Pulone 
che aveva raccolto intorno a 
sé molt: giovani interessati e 
che da tempo si misurano 
con l'impegno culturale. I 
tentativi di «base» in campo 
culturale si moltiplicano an
che se molti ncn hanno con
tinuità per mancanza di 
strutture e di coperture fi 
nanziarie. 

L'amministrazione comuna 
le non ha certo un rapporto 
positivo e costruttivo con 
questi tentativi. Il rifiuto di 
concedere Io stadio «Balla 
rin» alla Cooperativa comu-

. nicazione e cultura popolare 
| per un concerto di Edoardo 
1 Bennato lo sta a dimostrare. 
i « Ci sono mo'.ti altri proble

mi — dice Giancarlo Fiuaci 
della Cooperativa comunioa-
zione e cultura popolare — 
su cui questa amministra
zione ha già preso degli im
pegni votando un anno fa 11 

' programma elaborato unita-
. riamente da tutte le forze po

litiche. Esistono strutture 
comunali come il cinema 
Pomponi. la Palazzina azzur
ra e l'area ex-galoppatoio che 
devono essere utilizzate con 
gestione pubblica: ma questa 
giunta non sembra essere in
tenzionata neppure a rispet
tare gli impegni liberamente 
assunti. 

Noi ci ripromettiamo tra 
breve di presentare delle 
proposte concrete in merito 

j per aprire un dibattito su 
• questi problemi e per co-
i stringere l'amministraiione 
.- ad uscire dal suo immobili-
j smo». 

j Giorgio Troli 
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